
I NOSTRI OBIETTIVI

Odontotecnici: la svolta

NOTIZIE E APPUNTAMENTI

Il 29 gennaio un Convegno specifico sul testo
unico per la sicurezza
Il Testo unico sulla sicurezza analizzato dal punto di vista di
laboratori odontotecnici è il tema che sarà affrontato dal dott.
Talamona. L’ incontro è fissato per il giorno Giovedi’ 29 gen-
naio ore 20,45 presso la sede di Confartigianato Imprese Como
Viale Roosevelt 15 Como. Al convegno interverrà Antonio
Ziliotti Presidente Nazionale di Fenaodi. Invitiamo tutti gli
odontotecnici a partecipare.

Questionario per la rilevazione delle esigenze
Sarà inviato nei prossimi giorni a tutti i laboratori odontotecnici iscritti all’albo delle
imprese artigiane il questionario redatto dalla categoria per rilevare le aspettative e i
bisogni degli imprenditori che operano nel settore. Il questionario è un documento
importante per tarare l’attività di Confartigianato sulle reali esigenze degli odontotecnici
evitando così inutili sprechi di tempo e assicurando il miglior risultato.

La cena per la Patrona degli Odontotecnici il 10 febbraio
Gli odontotecnici comaschi, festeggeranno la Patrona Santa Apollonia con una serata
conviviale, martedi 10 febbraio 2009 dalle ore 20,00 presso il Ristorante Trattoria “La
Costa” di Albate, Como, Via Ninguarda 19. Informazioni e prenotazioni: area Catego-
rie, Giovanna Prete tel. 031.316.332 fax 031.316.353
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Per il futuro del settore, l’impegno di Confartigianato Imprese Como

Dare dignità e fare chiarezza per lo mo-
derna odontotecnica tutelando il pazien-
te-consumatore.
1. Favorire la crescita culturale e profes-
sionale degli associati attraverso serate a
tema (di volta in volta organizzate sulla
base di specifiche esigenze o richieste) e,
dove possibile, organizzando trasferte o
viaggi di gruppo in occasione di eventi di
particolare importanza.
2. Condividere i problemi e trovare delle
soluzioni comuni grazie anche al suppor-
to diretto di Confartigianato Imprese attra-
verso i suoi consulenti o con l’ausilio
delle numerose imprese ad essa associate.
3. Favorire e stimolare ogni attività che

abbia come fine primario l’aggregazione
tra colleghi, evitando quindi tutte quelle
situazioni che non hanno fatto altro che
portare all’isolamento dei singoli e alla
conseguente debolezza della categoria
(sensazione questa che avvertiamo per
esempio ogni qualvolta ci troviamo ad
affrontare nuovi e gravosi ostacoli buro-
cratici dei quali non sappiamo chi ringra-
ziare!).
4. Portare le nostre istanze nei contesti
decisionali a livello regionale e nazionale
per essere attori delle politiche di tutela e
sviluppo per la nostra categoria attraverso
il sistema di rappresentanza di Confarti-
gianato a partire da noi.

Cari colleghi, 
il 2009 si apre con importanti novità. 
Ha inizio infatti l’attività operativa del neo costituito
gruppo provinciale di mestiere degli odontotecnici
della FE.NA.OD.I in seno a Confartigianato Imprese
di Como.
Si tratta di una importante occasione di rilancio da
non perdere. Per fare ciò è però necessaria la collabo-
razione di tutti affinchè confluiscano in questo pro-
getto sempre maggiori energie, idee, proposte, e, per-

chè no, critiche costruttive. Ci si potrebbe chiedere quale sia l’utilità di una
nuova attività associativa laddove il panorama nazionale appare già sufficiente-
mente frammentato.
Ebbene, io credo che quando un professionista compie una scelta lo fa perché è
convinto di aver visto giusto e anche perché tra una squadra forte ma statica e
una giovane e dinamica, che ti dà la possibilità di partecipare vedendola cre-
scere e rafforzarsi, sceglie sicuramente quest’ultima.
Se a questo si aggiunge poi la fortuna di avere alle spalle una struttura organiz-
zata, fortemente radicata sul territorio e formata da persone motivate e ricche di
entusiasmo, allora forse qualcosa di buono può veramente nascere. Natural-
mente non si tratterà di un percorso in solitaria ma anzi dovrà trovare nella col-
laborazione con le altre associazioni di categoria il vero punto di forza dell’inte-
ro sistema.
L’importante è che dopo molti anni in cui ci si è lamentati fino alla noia nelle
lunghe e improduttive discussioni tra amici e all’interno dei propri laboratori,
(la frase che sentiamo più spesso è: ”Ma voi Odontotecnici sapete parlare solo
di lavoro?”) si possa provare a trasferire tutto ciò in una sede più appropriata e
adatta a recepire tutte le nostre istanze e che impedisca alla nostra categoria di
scivolare in quell’inerzia che a lungo andare ci ha solamente danneggiati.
Concludo dicendomi convinto che sia giunto il momento di farsi un esame di
coscienza e di pensare a quanto effettivamente ognuno di noi abbia fatto per
affrontare i problemi di cui poi ci si lamenta. Quando un illustre collega mi ha
rivolto questa domanda effettivamente non ho potuto fare altro che rispondere:
”nulla”. Questo però ha fatto scattare in me un moto di orgoglio e di consapevo-
lezza ed ora mi trovo a porre a tutti Voi la stessa domanda.
Nella speranza di avere fatto breccia nel vostro senso di appartenenza e con la
certezza che non si tratti di un impegno insormontabile spero di vedervi parte-
cipare presto numerosi alle nostre iniziative e colgo l’occasione per augurarvi
un prospero e sereno 2009. 

Roberto Redaelli
Presidente di Mestiere Odontotecnico


